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In questo numero e…una nuova prima pagina 
 
 
di Matteo Zocca1 
 

 
 
 
 
“Design Thinking: un approccio creativo per problemi complessi” è lo scritto in 
cui Maria Nigro ci presenta una metodologia attuata in molti settori, anche in quelli 
ritenuti, fino a qualche anno fa, più distanti. 
 
In “Le nuove frontiere della comunicazione pubblica” Antonella Marascia 
intervista Marina Mancini per riflettere, ad oltre vent’anni di distanza dalla sua 
emanazione, sullo stato di attuazione e sulla riforma della Legge 7 giugno 2000, n. 
150. 
 
Nella prima parte di “Gruppi di approfondimento online del XXXII Convegno 
Nazionale AIF“, Margherita da Cortà Fumei condivide la genesi della scelta 
metodologica alla base dell’iniziativa svoltasi a Novembre 2020.  
 
Viviana Olivieri e Elena Piani, nella prima parte di ““Sostenibilità e Generatività” 
del XXXII Convegno Nazionale AIF” ci presentano la prima di una serie di sintesi che 
ci permetteranno di immergerci nei lavori di gruppi che hanno caratterizzato l’ultimo 
Convegno Nazionale AIF. 
 
L’evento di fine anno del Direttivo di AIF Lazio è stato l’occasione per condividere 
analisi, esperienze e buone pratiche. Stefano Cera e Sandra Fratticci ce ne parlano 
nella prima parte di “Il paradigma digitale”. 
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Nei prossimi numeri continueremo a dare spazio ai gruppi di lavoro che, costituitisi dal 
mese di settembre, si sono confrontati sugli stimoli emersi e, nella giornata conclusiva 
del Convegno, hanno presentato le proprie proposte progettuali, alle quali saranno 
dedicati, appunto, specifici approfondimenti. 

Vi invitiamo a condividere e commentare gli scritti sui nostri canali social      
Facebook, Linkedin e Twitter. 

Facebook: https://it-it.facebook.com/groups/403325013086709/  

LinkedIn: https://www.linkedin.com/groups/4807331/ 

Twitter: https://twitter.com/AIFLearningNews  
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Da questo mese, la mia rubrica cambia oggetto. 
Riflettendo sull’anno appena passato e su quanto accaduto nei primi mesi di questo 
2021, sento sempre più profondo il desiderio di ragionare sulla tensione tra 
tradizione ed innovazione. 
Riscoprire il sapere del passato, attraverso aneddoti, poesie e riflessioni sarà un 
tentativo di riequilibrare un rapporto col mondo e con alcuni valori che credo possano 
aiutarmi ed aiutarci ad affrontare i grandi cambiamenti economici e sociali in cui 
siamo immersi. 
 
La sensibilità delle generazioni che ci hanno preceduto, le loro conoscenze ed alcuni 
loro valori, riletti in chiave attuale, possono guidarci nel ritrovare alcuni “perchè” che 
si sono affievoliti ed aiutarci a ristabilire un equilibrio con la Terra che vive stagioni 
alterne.   
 
Inizio questa avventura, quindi, condividendo una riflessione di Albert Bates Lord, 
filologo statunitense: 
 
“Quello che ascoltiamo è ‘il canto’, poiché ogni esecuzione è più di un’esecuzione: è 
una ri-creazione. La verità è che il nostro concetto di ‘originalità’ del ‘canto’ 
semplicemente non ha senso nella tradizione orale. A noi sembra così fondamentale, 
così logico pensare che debba esserci un ‘originale’ per ogni cosa, perché viviamo in 
una società in cui la scrittura ha fissato per l’arte la regola di una prima creazione 
stabile. In realtà, solo colui che ne ha una versione scritta, sembra preoccuparsene, 
solo lui cerca l’inesistente, illogico e irrilevante ‘originale’. I cantori negano di essere i 
creatori del canto: lo hanno imparato da altri cantori. Un canto non ha un ‘autore’, ma 
una molteplicità di autori, essendo ogni esecuzione una creazione e avendo ognuna 
di esse il suo singolo autore.” 
 


